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SPOSTAMENTI NELLA ZONA ROSSA 

Con la pubblicazione del DPCM del giorno 8.03.2020 sono state 
introdotte regole stringenti in merito agli spostamenti all’interno 
della cosiddetta “zona rossa”, alla quale appartengono anche le 
provincie di Padova, Venezia e Treviso. 
In particolare è prescritto di evitare ogni spostamento delle 
persone fisiche in entrata e in uscita dai territori costituenti la zona 
rossa, nonché al loro interno, salvo che per comprovate esigenze 
lavorative,  o  situazioni  di  necessità,  ovvero per motivi di salute. È inoltre sempre  
consentito il rientro presso  il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
Riteniamo utile allegarvi il modello di dichiarazione messo a disposizione dalle autorità 
per attestare, in caso di controllo, le ragioni degli spostamenti, che lasceremo in 
formato Word affinché possa essere opportunamente compilato.  
Il modello può essere redatto a mano anche contestualmente ad un controllo. 
Si ricorda che le misure sanzionatorie previste dal Decreto sono quelle di una pena 
pecuniaria modesta (206 euro), oppure di 3 mesi di carcere,  ma si sottolinea che lo 
scopo della norma è impedire comportamenti collettivi pericolosi per la salute 
pubblica, e non sanzionare i cittadini. In altre parole si lascia un parziale margine di 
autodeterminazione ai cittadini per individuare responsabilmente quali siano le ragioni 
di necessità o di emergenza che possano giustificare uno spostamento. 
Per quanto attiene gli Agenti di Commercio, al momento si suggerisce che tengano a 
disposizione da esibire alle forze dell’ordine una loro visura camerale, o eventualmente 
il contratto di agenzia con la definizione delle zone di competenza. Dovrebbe in ogni 
caso essere sufficiente anche la sola autocertificazione. 


